Documento del tavolo provinciale di concertazione – “patto per Bergamo”


DOCUMENTO PROGRAMMATICO PROVINCIALE

OBIETTIVI CONDIVISI PER UN IMPEGNO COMUNE

La concertazione territoriale è un processo basato sulla consapevolezza che, per progettare il futuro del nostro territorio, occorre dare significato profondo e vincolante alle relazioni tra i diversi soggetti interagenti a livello provinciale.

Il territorio, infatti, deve diventare un terreno di ampio confronto per il bene comune, che solo un patto tra rappresentanze istituzionali, sociali e imprenditoriali, può realizzare innescando processi per superare l’eccessiva frammentazione istituzionale ed amministrativa, e per dare risposte al sistema produttivo, economico e sociale. In questa direzione la Provincia intende accentuare il proprio ruolo attivo di promozione. Per questo occorre realizzare un “Patto provinciale per lo sviluppo sociale, economico e culturale”, che sappia cogliere la complessità e la sistematicità delle situazioni, degli interventi, delle autonomie e dei ruoli svolti dai singoli soggetti coinvolti.

In questo senso assume centralità la pratica del confronto e della concertazione come valorizzazione e protagonismo dei soggetti coinvolti e come fattore importante non solo di consenso sociale, ma anche di una vera e mirata capacità di risolvere i problemi. Dunque, un valore aggiunto decisivo per affrontare le sfide della complessità che permeano tutti gli aspetti sociali ed economici della provincia.

La necessità di interventi infrastrutturali sul territorio bergamasco, unanimemente riconosciuta dai responsabili istituzionali, delle forze sociali e produttive, richiede risposte basate sulla fattibilità di opere, programmi e strategie non più riconducibili a scenari che si allontanano nel tempo e che non trovano la parola fine. 

Mentre è in corso la complessa iniziativa per l’elaborazione della proposta di Piano Territoriale, quale indispensabile e prioritario documento di riferimento in materia di programmazione per lo sviluppo moderno e positivo del territorio provinciale, la Provincia di Bergamo, nell’ambito del ruolo e delle competenze assegnati, ha ritenuto di assumere le opportune iniziative finalizzate all’individuazione delle risorse da impiegare in una serie di progetti indispensabili per lo sviluppo dell’area provinciale. Progetti che anticipano parti fondamentali del prossimo Piano Territoriale e che dallo stesso saranno recepiti.

Le riforme istituzionali ed amministrative finora realizzate (Legge 1452, Leggi Bassanini) ridisegnano ambiti di competenze e poteri sul territorio. La conseguente evoluzione del quadro operativo territoriale impone ad enti e soggetti locali nuove responsabilità e l’obbligo di concorrere alle scelte di carattere ed interesse generale, dove solo processi di integrazione e consorzialità cooperativa possono garantire ai cittadini una diversa e più solida qualità di prestazioni e opportunità.

L’elenco delle priorità attiene al sistema dei collegamenti, alla logistica che regola la mobilità, ai servizi essenziali di interesse collettivo che devono espletarsi in forma avanzata e moderna, in linea con i nostri tempi e con uno sguardo al futuro per quanto concerne i modelli organizzativi. La definizione dei progetti e l’attivazione delle procedure per realizzarli richiamano l’opportunità di coinvolgere i soggetti rappresentativi della realtà territoriale bergamasca, nella convinzione che solo il coordinamento sugli obiettivi da perseguire possa contribuire al superamento degli ostacoli che, nel corso degli anni, hanno impedito di affrontare e risolvere in modo rapido e concreto una serie di gravi carenze.

Va sottolineato, quale premessa e parametro di riferimento per gli obiettivi da perseguire, che la realtà socio-economica e produttiva della nostra provincia è caratterizzata da una economia a vocazione prevalentemente industriale, con una forte esportazione dei suoi prodotti che la collocano al quarto posto tra le province italiane, e da un livello di disoccupazione (2,8%) quasi insignificante. Quindi una realtà tutto sommato ricca, ma che necessita di interventi di qualità e di sostegno allo sviluppo. Pertanto la comunità bergamasca ha la necessità di avere risposte precise alle proprie esigenze ed essere partecipe di un progetto condiviso del modello di società che noi tutti insieme vogliamo costruire per il presente e per il futuro. A tale riguardo la Provincia di Bergamo, in quanto organo istituzionale con valenza paritetica rispetto a Stato, Regione, Comuni, rivendica un ruolo sulle politiche industriali, concorrendo con la Regione alla definizione dei piani di settore e alla valorizzazione dei distretti industriali.

La linea programmatica che la Provincia di Bergamo ha inteso darsi su questi grandi temi attiene alla partecipazione attiva, nel senso che i soggetti interessati sono chiamati al dialogo e al confronto. Dialogo e confronto che però devono portare a precise, puntuali, rapide conclusioni per finalizzare e rendere effettivamente concreta l’azione comune. Per cui le scelte programmatiche destinate a caratterizzare lo sviluppo territoriale e i rapporti con le province confinanti, vanno condivise, nel rispetto dei ruoli, con le forze istituzionali, sociali, imprenditoriali.

Si tratta, in primo luogo, di rimuovere gli atteggiamenti egoistici e la “cultura del disaccordo”, che troppe volte hanno impedito di passare dai propositi all’azione concreta, ovvero dagli studi di fattibilità all’avvio di opere fondamentali per la crescita sociale ed economica della Bergamasca, come pure di operare scelte in grado di trasferire sul territorio ingenti risorse e per cogliere grosse opportunità di rilancio.

I bergamaschi devono essere resi consapevoli di quanto ci si propone di fare al servizio e nell’interesse della comunità a cui essi appartengono, tenendo conto dell’impegno assunto dalla Provincia nella delicata fase di gestione del decentramento amministrativo che comporta un consistente aggravio della spesa corrente e della necessità di recuperare risorse economiche. La Provincia, quale Ente che sovrintende allo sviluppo del territorio, ha fatto sue una serie di competenze trasferite dallo Stato e dalla Regione e si dichiara pronta ad accettarne altre in un quadro di affermazione del principio di efficienza burocratica e del federalismo. Tuttavia, il progetto di decentramento politico-amministrativo non potrà realizzarsi nella sua interezza senza la contestuale attribuzione di quanto previsto e prevedibile in termini economici e finanziari per il buon funzionamento non solo della macchina amministrativa e l’attivazione della programmazione. Ciò potrà avvenire solo attraverso una forma adeguata di federalismo fiscale, che consenta di trattenere a livello locale risorse strategiche per dare un senso al ruolo dell’Ente. Occorre, dunque, definire i meccanismi per recuperare il gettito indispensabile a pianificare gli interventi infrastrutturali e gestire la rete viaria, l’edilizia scolastica e tutti i servizi in ambito formativo e lavorativo, sociale, ambientale, culturale, turistico, sportivo.

Il documento programmatico, intorno al quale la Provincia di Bergamo intende far convergere i soggetti rappresentativi della realtà bergamasca, vuole rappresentare, nell’insieme del disegno strategico da adottare, le istanze delle forze sociali ed economiche in sintonia con le esigenze oggettive espresse dal territorio.

Innanzitutto, occorre evitare che la grave situazione del sistema viabilistico provinciale possa trasformarsi in un terreno di scontro e di interessi contrapposti. L’unica finalità da perseguire è rappresentata dall’individuazione delle opere da realizzare e la certezza di poterne disporre in tempi ragionevolmente brevi in una logica di salvaguardia degli equilibri ambientali e in difesa della sostenibilità degli interventi da eseguire. Tuttavia, va assolutamente evitato che questo aspetto diventi un ostacolo insormontabile facendo ricadere sulla Provincia le conseguenze di dinieghi ed opposizioni legati ad atteggiamenti campanilistici che non tengono conto in alcun modo dell’emergenza in cui è costretta a vivere quotidianamente la comunità bergamasca. A fronte di tale situazione potrebbe diventare opportuno prendere in considerazione e fare ricorso a poteri sostitutivi, non auspicabili, ma necessari rispetto a comportamenti tesi a bloccare iniziative ed interventi indispensabili per la crescita della comunità bergamasca.

La predisposizione del Piano di coordinamento territoriale è un adempimento assolutamente prioritario e strategico, tenuto conto che incrementare il valore del territorio significa conseguire effetti benefici in termini di risorse e di competenze. Cosicché le infrastrutture costituiscono un fattore di sviluppo del sistema territoriale nel suo complesso, con un grande ruolo di crescita che va oltre la semplice risposta ai bisogni specifici del sistema produttivo.

La Provincia di Bergamo ha sottoposto al dicastero ministeriale competente il Piano per le opere pubbliche, mettendo al primo punto gli interventi sulla viabilità. Le difficoltà perduranti che si riscontrano nella percorribilità dell’autostrada A4 hanno suggerito da tempo la creazione del Sistema Viabilistico Pedemontano, primo passo per ridurre l’attuale condizione di isolamento dal grande sistema della mobilità nazionale ed internazionale.

Da un anno a questa parte la Provincia di Bergamo si è impegnata a concorrere alla definizione e approvazione del relativo progetto definitivo non senza legarlo ad altri interventi di sistemazione, potenziamento e riqualificazione concernenti il sistema viario, ferroviario ed aeroportuale.

Il tracciato del Sistema Viabilistico Pedemontano, proposto e indicato dalla Provincia di Bergamo, considera le esigenze delle singole realtà territoriali, le loro connessioni e l’impatto ambientale del territorio interessato all’attraversamento della nuova arteria. Esso prevede la connessione diretta all’autostrada A4, condizione fondamentale ed irrinunciabile; l’immediata connessione con la rete viaria secondaria nel territorio dell’Isola; minore occupazione del territorio e più facile adozione di misure di mitigazione ambientale.

I connessi interventi previsti di adeguamento del sistema stradale e ferroviario del territorio dell’Isola riguardano:

l’arteria di connessione nord-sud denominata “dorsale dell’Isola” da Terno d’Isola (connessione con l’Asse Interurbano) a Filago (connessione con la SP n.183);

il raccordo ferroviario per le merci lungo la stessa direttrice;

la riqualificazione della linea ferroviaria Bergamo-Carnate e miglioramento delle condizioni di accessibilità e funzionalità della stazione di Ponte S.Pietro;

la ristrutturazione e miglioramento dei nodi di intersezioni lungo la SP 170 “Rivierasca” e lungo la SP n.155;

le varianti di Cisano Bergamasco lungo la SS n.342 “Briantea” e lungo la SS n.639;

la definizione di itinerari per l’accesso ai Parchi dell’Adda e del Brembo tali da garantire la loro fruibilità e valorizzazione.

La realizzazione della Pedemontana è il punto di partenza per dare corso ad un’altra serie di opere viabilistiche, richieste e sollecitate. 

In un assetto territoriale omogeneo, bene si inserisce il raccordo autostradale diretto Brescia-Milano tra Paullese e Rivoltana da un lato e Cassanese dall’altro, che poi si innesta per Milano-Autostrada del Sole-Malpensa.

Il progetto della Brebemi rappresenta un esempio di attraversamento sull’asse est-ovest di per sé insufficiente a costituire una soluzione a vantaggio delle popolazioni residenti nei comuni bergamaschi interessati dal passaggio della nuova arteria. L’intervento da realizzare potrebbe essere favorito dal ricorso a risorse finanziarie private con percorsi procedurali di governo già in fase di attuazione. 

In fase di valutazione della Brebemi, la Provincia di Bergamo intende rilanciare la creazione di un asse longitudinale nord-sud che consenta di riqualificare l’itinerario stradale da Bergamo (intersezione con la tangenziale sud di Bergamo) a Treviglio (connessione con la SS n.11 e la SS n.472).

I problemi irrisolti sul fronte della viabilità e dei collegamenti in generale, così come la serie di opere ed interventi proposti per superarli, rendono indispensabile un rapporto aperto e il confronto periodico tra la Provincia di Bergamo e i soggetti che rappresentano istituzionalmente i territori confinanti, affinché non si perda di vista il concetto di continuità di sistema.

In ambito territoriale bergamasco, si intende dare il via alla doppia bretella ferrata al servizio delle Valli Seriana e Brembana. La Società T.B. Tramvie Bergamasche, partecipata al 50% da Provincia e Comune di Bergamo, dovrà predisporre gli strumenti operativi per dare il via, entro il mese di aprile 2001, all’appalto del primo lotto della tratta Bergamo-Ranica, destinata poi a proseguire fino ad Albino relativamente al ramo della Valle Seriana. L’auspicio è che alla Società T.B. possano aderire altri Enti o Società che dichiarino di condividere il progetto di riordino del sistema urbanistico e dei trasporti.

La Provincia di Bergamo ritiene prioritario giungere alla definizione di tempi e modalità di realizzazione dell’interporto. Il sedime, ridimensionato rispetto all’ipotesi iniziale ma ugualmente funzionale alle esigenze di movimentazione delle merci sul territorio orobico, ricade interamente nel comune di Montello ed occupa l’area di un’ex acciaieria già dotata di raccordo ferroviario che si vorrebbe utilizzare come sistema di interscambio gomma-rotaia. Si ritiene che il progetto debba essere attuato unitamente alla variante alla SS42, indispensabile a creare l’accessibilità evitando di trasferire traffico pesante sulla viabilità ordinaria e il conseguente attraversamento di centri abitati. La Regione Lombardia è pronta a cofinanziare il raccordo stradale per una quota consistente rispetto ai 36 miliardi di spesa ipotizzati. L’interporto è localizzato lungo l’asse della gronda nord ferroviaria, la grande direttrice lombarda che collega Saronno, Bergamo e Brescia. I vantaggi che ne conseguirebbero sono di enorme portata per il sistema economico locale e in chiave di riorganizzazione dei trasporti delle merci, quasi esclusivamente movimentate su gomma nel territorio bergamasco.

La Provincia di Bergamo ritiene fondamentale, in chiave strategica, anche il collegamento ferroviario con l’aeroporto di Orio al Serio, per facilitare l’accesso all’aerostazione e sancirne la funzione di terzo polo del sistema aeroportuale lombardo. Il Patto di Sindacato, sancito tra i soci bergamaschi della Sacbo, rafforzato dalla presenza nel CdA del Sindaco di Bergamo e del Presidente della Provincia di Bergamo, avrà il compito di individuare le strategie opportune per difendere le posizioni conquistate dall’aeroporto di Orio al Serio, stabilire forme di partecipazione nella SpA che gestisce il vicino aeroporto di Brescia Montichiari per trovare le necessarie ed opportune sinergie e porre le premesse per una reale concorrenzialità dello scalo orobico sia nel sistema del trasporto passeggeri che in quello delle merci.

La Provincia di Bergamo è impegnata altresì sul terreno del monitoraggio costante degli effetti ambientali e dell’impatto della struttura e dei movimenti aerei, così come a promuovere opportune innovazioni strutturali per l’incremento della sicurezza e la mitigazione del danno alla popolazione residente nell’area.

La Provincia di Bergamo intende impegnare le Autorità di Governo a sostenere la spesa futura per fare fronte agli interventi in materia di edilizia scolastica ed auspica un piano di finanziamento adeguato. Nel piano quinquennale della Provincia sono stati previsti 120 miliardi per sopperire alle carenze e migliorare la situazione strutturale in 36 istituti medi superiori, con 71 sedi e relativi impianti sportivi, ereditati appena un anno addietro.

Particolare attenzione è rivolta al settore del lavoro e della formazione professionale. Il trasferimento delle competenze relative ai centri per l’impiego, nel frattempo riorganizzati sul territorio e dotati dei necessari supporti informatici, richiede un ulteriore processo di adeguamento per rispondere alle nuove esigenze del mercato del lavoro. Nel contempo i centri preposti alla formazione sono stati adattati e ridisegnati sulla base di organigrammi e strumenti che tengono conto delle competenze tecnico-professionali in continua evoluzione. Il settore del lavoro e della formazione professionale continuerà ad esercitare la propria funzione dando maggiore peso alle commissioni in cui sono rappresentate le forze sindacali, economiche, imprenditoriali, le categorie protette e le società per il lavoro temporaneo. Va ricordato che la Provincia di Bergamo ha costituito, tra le prime in Italia, la Commissione paritetica per le politiche del lavoro. L’obiettivo è la creazione di un sistema che preservi le competenze e le professionalità, avvii i giovani all’occupazione, consenta ai soggetti in età lavorativa di continuare a svolgere le proprie mansioni, favorisca l’inserimento dei disabili, crei le condizioni per un tipo di mobilità tale da non pregiudicare la certezza del lavoro. Le linee condivise vanno nella direzione di realizzare un “Patto provinciale per la formazione” con l’obiettivo di definire la costituzione di un’Azienda Speciale per la gestione delle attività di formazione professionale pubblica.

Caduti gli atteggiamenti di dubbio sulla trasversalità del turismo e di contrapposizione alle attività produttive industriali, anche nella nostra provincia il turismo si pone, e sempre di più si porrà, come uno dei motori principali di sviluppo dell’economia di molte aree. Questa opportunità deve essere colta con convinzione e impegno realizzando così un armonico sistema di raccordo tra questa attività produttiva e quelle dell’agricoltura, dell’industria, del commercio e dell’artigianato. 

La Provincia si è attivata per dare vita ad un’apposita Agenzia preposta alla gestione dello sviluppo e della promozione turistica sul territorio bergamasco, con la partecipazione di Comune, Camera di Commercio, Sacbo e Operatori. L’azione fin qui svolta dalle associazioni degli operatori del settore, in primo luogo gli albergatori, è risultata importante in occasione dei grandi eventi culturali (dalla mostra sul Lotto a quella dedicata a Caravaggio), confermando tuttavia la necessità di disporre di un’organizzazione, impostata in senso manageriale, in grado di veicolare i flussi turistici dall’Italia e dall’estero verso la Bergamasca, esaltandone le bellezze paesaggistiche, gli itinerari delle Orobie e i percorsi artistico-culturali, e sfruttando le potenzialità dei collegamenti aerei con le più importanti città europee. 

Per quanto non direttamente competente, la Provincia si è impegnata a collaborare nella realizzazione delle infrastrutture di servizio legate al nuovo Ospedale di Bergamo, nella definizione del Polo Universitario, e nella ricerca delle soluzioni migliori per fruire in tempi brevi del Polo Fieristico e del nuovo stadio. Queste due ultime strutture rappresentano, seppure con modalità, funzioni e finalità diverse, importanti momenti di attrazione e quindi occasione di richiamo verso la città e il territorio bergamasco. In merito alla realizzazione del Polo Fieristico, la Provincia di Bergamo ha fatto la scelta di accrescere la quota di partecipazione nella Società. Per tutte le opere elencate la fase di concertazione e la condivisione delle problematiche connesse alla loro realizzazione, nonché all’impatto che sono destinate a creare. Di conseguenza, gli sforzi devono essere profusi affinché ci sia un reale vantaggio e le funzioni operative per le quali sono state concepite diventino punto di riferimento per l’intera comunità provinciale. In tale contesto va riconosciuto il ruolo del commercio tradizionale come fondamento della vivibilità economica e sociale dei centri abitati, oltre che prerequisito dello sviluppo turistico.

La Cultura deve diventare settore di punta del territorio bergamasco, affinché il richiamo per iniziative di spessore universale promosse nel capoluogo e in provincia, così come il grande interesse per il patrimonio artistico, architettonico e monumentale, non sia episodico ma si traduca in occasione per alimentare da un lato flussi turistici dall’Italia e dall’estero e dall’altro scambi e momenti d’incontro. La Provincia è impegnata a valorizzare tutto quanto deriva dal contesto storico, affinché possa diventare fruibile e permettere di conoscere a fondo l’identità bergamasca attraverso l’espressione artistica, architettonica, letteraria, senza peraltro tralasciare le testimonianze più recenti, a cominciare dall’archeologia industriale.

Benché abbia competenze ristrette nel settore dei Servizi Sociali, la Provincia si è posta l’obiettivo di analizzare a fondo i problemi della famiglia, del disagio giovanile, dell’assistenza ai disabili e quelli legati alla scolarità, nella convinzione che si debba operare per porre in essere un modello di comunità in sintonia con le tradizioni di vita e cultura locali ma anche con le mutate esigenze indotte dalla realtà socioeconomica e industriale sul territorio.

Un contributo fattivo in tal senso deve coinvolgere sicuramente l’area della cooperazione e del volontariato, che nella nostra provincia sono molto attivi e rappresentano una realtà insostituibile, in grado di applicare proficuamente il principio di sussidiarietà, principio da estendere ad altri settori, in particolare a quello del lavoro e della formazione professionale. Sul fronte dell’immigrazione viene affermata la convinzione che si debba agire definendo i fabbisogni di manodopera e professionalità, predisponendo gli strumenti idonei a garantire la residenza e l’inserimento nel tessuto sociale. A tale riguardo la Provincia di Bergamo ha riavviato la collaborazione con “Casa Amica” sostenendone economicamente l’opera.

A tal fine promuove un tavolo provinciale, composto da istituzioni, forze economiche, sociali, volontariato, per dare vita al confronto sulle politiche attive per l’accoglienza e l’inserimento di immigrati extracomunitari.

La tutela dell’ambiente, la difesa e la valorizzazione del territorio rappresentano nell’insieme un impegno ineludibile, da gestire sulla base di una pianificazione integrata ed omogenea, che veda partecipi gli enti locali e le realtà produttive. Il disegno complessivo deve prevedere il monitoraggio dei dati relativi alla situazione del suolo, valorizzazione delle risorse relative, interventi in aree protette, attivazione delle procedure di controllo e prevenzione, produzione, recupero e smaltimento dei rifiuti, nell’ambito della revisione del Piano Provinciale Rifiuti.

In particolare, per quanto riguarda la gestione delle acque e dei rifiuti, occorre formulare un piano di coordinamento dei consorzi di depurazione e armonizzare la funzione degli impianti di recupero e smaltimento, finalizzandone l’esercizio al massimo grado di efficienza ed economicità.

Nel campo della protezione civile si richiama l’importanza di iniziative di coordinamento che facciano riferimento all’assessorato provinciale competente.

La Provincia di Bergamo ha impostato un programma articolato per difendere, promuovere e valorizzare le attività agricole e i prodotti che generano. La Conferenza agricola provinciale rappresenta un importante momento di confronto per affrontare le problematiche che investono il settore. Oltre all’individuazione di nuove risorse per sostenere le aziende agricole, l’Amministrazione Provinciale promuove iniziative per consentire alle vecchie e nuove generazioni di agricoltori un progressivo salto di qualità nell’uso degli strumenti tecnologici più avanzati per accrescere il potenziale di competitività, da moderni macchinari ai sistemi di vendita dei prodotti tipici attraverso la rete Internet.

La condivisione degli obiettivi elencati nel presente documento impegna i sottoscrittori ad assumere le responsabilità derivanti dal ruolo che essi ricoprono.

La Provincia di Bergamo, fungerà da Ente di coordinamento e di riferimento, e, insieme ai soggetti aderenti al Patto per Bergamo, procederà alla verifica semestrale del grado di attuazione degli obiettivi.
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